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Dal mare al rugby
la lunga marcia
delle Rose nere
In Piemonte c' una squadra formata da migranti
«In attesa di asilo, con noi imparano lingua e regole»
di Francesca Castagna
CASALE MONFERRATO
Che lo sport sia di tutti e per
toni, che vada a braccetto
con la solidarietà, con la lotta
al pregiudizio e al razzismo, è
storia già sentita, sul filo del-
la retorica. Basta darle corpo
e forma, tutLavia, ed ecco che
diventaunastorianuova.Una
storiabeila Che hainizio a Ca-
sale Monferrato, terra ruba-
slset e di Roberto Bolle.

Lapmtagooista, però, è una
società di mgby,"leTie Rose
che mOlta nel campionato di
Serie C2 piemootese. Echeha
ben chiaro cosa significhi es-
sere una squadra, che nel lin-
guaggio della palla ovale è si-
nonimo di famiglia E se nel
terzo tempo rugbistico non
si fanno tante differenze fra
compagni e avversari, tigu-
rarsi se si possono fare per il
colore della pelle. Così la so-
cietà ha inviato una richicsta
alla Federugby: quella di po-
ter schierare in campo fino a
22 giocatori stranieri, tutti gio-
vanimigranti richiedenti asilo
che si tiovanonel territorio ce-
salese o nei dintorni Molti di
loro sono alle ptimissimoe aossi
conil rugby, ma hanno voglia
diprovare, di giocare, di essere
parte di <in mondo nuovo. I e
FIR ha concesso in un primo
momento, con una deroga ad
hoc, di fargiocare sei di questi
ragazzinefla gaia rontioAcqui
Tenne, in seguito, con l'ultima
rmunione2lll5, ha dato ilvia li-
bera totale per la gara succes
siva, a Novi Ligure.

«Questi ragazzi - spiega il

presidente de "Le Tre Rose'
Paolo Pensa - hanno comin-
ciato a giocare qui E pratica-
mente impossibile verificare
se abbiano già avuto esperien-
ze rugbisticlse nei Paesi d'ori-
gine, perché iii molti di essi
non esistono federazioni, e in
ogni raso non si può comuni-
care dove si trovano, in quari-

torifngtati. Hanno mediamen-
te dai 20 ai 30 anni. All'inizio
devo ammettere chenonèsta-
to facile. Si faceva fatica a ca-
pirsi, a livello lintguistico. Bi-
sogitava partire dalle basi del
gioco perché non ne avevano.
Maèstato tutto superato gra-
zie al lavoro eccezionale dei
dite coach, Luca Patrucco e
LuigiAdinolfl, e con il contri-
huto dei "vecchi" della squa-

dra, che a ogni allcnamcnto
aiutano i nuovi compagnia
crescere. Questi ragazzi han-
no una genuina voglia di gio-
care, divincere'<,

PIONIERI. 'le Tre Rose" è la pri-
masocietàapartecipare adun
campionato federale con que-
sto tipo di deroga. E ora che il
sasso è stato gettato, le acque
si muovono, e altri club stan-
no osservando l'evolversi di
questo esperimento in un'ot-
ticafittura. Ikir con le difficoltà
legate alla necessità di trovare
sponsor cdi gestire la logisti-
Ca. Questioni che riguardano
ladirigenza. In campo, però, ci
sono loro. Ragazzi come Sana
Siriki, Lasso Fofana e Mariu
Zewal, tutti e tre della Costa
rfAvorio. Che, un po' in italia-
no e un po' in francese, ree-

contano della loro nuova, stra-
ordinaria normalità.

<'Non conoscevamo 11mg-
by - dicono all'unisono - per-
chéneinostriPaesigionsvanio
soprattutto a calcio. Si lavora
tanto, ma è bello, ci troviamo
molto bene, Se potessimo iifa-
re la scelta, oggipreferiremmo
il mgby al calcio. E un gioco
più di squadra, puoi fare nuo-
ve conoscenze. E le ore del-
la partita e degli allenamenti
sono un momento di sereni-
tà da vivere con i nostri com-
pagni».
Sono arrivati tutti in Italia

nelfanabito di Mare Nostruna,
come richiedenti asilo. Di loro,
si occupa la Cooperativa Se-
nape, presieduta da Mirella
Ruo, che spiega l'importan-
za di un progetto che è molto
più del giocare a rugby» fine
a se stesso. «Tutti arrivano con
il pallino del pallone - dice -
male Scuole Calcio ne pren-
dono soltanto alcuni, con una
selezione molto rigida Già lo
scorso anno tre raga7,zi inizia-
rono con il mgby, poi l'inizia-
tiva si è allargata, e adesso, la
domenica sono una trentina
a seguire la sqtiadra, fra tes-
serati e non. Il mgby ci serve
per insegnare loro il rispetto,
la puntualità, le regole e acce
lera l'apprendimento della lin-
gua. Ora è diventato parte del-
la loro vita, la partita della do-
menica è l'obiettivo di tutti,.

In effetti si possono condi-
videre tutti i discorsi sulla so-
lidarietà, sull'integrazione, sul
superamento delle barriere.
Ma poi, in campo, l'obiettivo

è uno solo, per tutti: quello di
giocare sul serio, per cercare
di vincere.

'<Sapevo che non sarebbe
stato facile - comioenta co-
ach Patrncco - ma questi ra-
gazzi hanno qualità eccezio-
nali, In cinque mesihammo fat-
toillavore di due anni. Laque-
stione non è tanto insegnare
laregola, malatecnica.Abbia
mo preso un cartellino gial-
lo nella prima gara, zero nel-

la seconda Dal punto di vista
della disciplina sono perfetti,
e quando spieghi loro qual-
cosa provano subito a farla al
meglio. Dai punto di vista tisi-
CO t' buona distribuzione fra
i reparti: in mischia sono so-
lidi ci tiaquarti sono comun-

que fisici Molti di loro sono ali
naturali, velocissimi. La pau
ra del contatti? Non esiste. In
campo siva a combattere tutti
insieme. Se vuoi vincere biso-
gna essere dawem uniti, dav-
vero amici».

Ass

'Le Tre Rose" in CZ
con una deroga FIR
Il coach Patrucco
«Hanno disciplina e
qualità eccezionali»
L'ivoriano Sana
«Non conoscevamo
il gioco. E' duro ma
ci regala qualche
ora di serenità»
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Mamadou Traorè, giovane originaro della Guinea, svetta in una rimessa laterale
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gruppo de Le Tre Rose al completo e. sopra, l'ingresso in campo a Novi Ligure

LA SCHEDAI

Tanti ivoriani, gli italiani sono sette
CASALE MONFERRATO - I migranti
tesserati da Le Tre Rose proven-
gono tutti dall'Africa. Sino ad ora in
organico figurano lbrahim Kone
Khalil, Mariu Zewal, Sana Siriki e
Lasso Fofana dalla Costa d'Avorio;
Suso Baboucar dal Gambia; Sheriff
Shaibu dal Ghana; Mamadou Traorè
e Moussa Traorè dalla Guinea;
Youssuf Sylia, Moussa Sidibe e
Moussa Fofana dal Mali; EI Medhi
Mourid dal Marocco; FrankAbakan
e Omar Kone dalla Nigeria e Bright
Adatsi Akpe dal Togo. Assieme a
loro gli italiani Edoardo Escher,Alex

Garoglio, Fabio Lifredi, Alessandro
Mortara, Giovanni Moschetti, Mario
Servidio, Carlo Zeffiro e l'albanese
Francesko Eskiu. Altri giocatori in
attesa di asilo sono in via di
tesseramento. L'unica condizione è
che siano in Italia da almeno sei
mesi e in possesso del permesso di
soggiorno.
In Serie C2 si può tesserare un solo
giocatore straniero e per ottenere la
deroga Le Tre Rose hanno formal-
mente dovuto rinunciare alla
possibilità di essere promosse in
Ci.
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Rugby, rivoluzione in campo: Rosignano può schierare 22
stranieri fra i 22 giocatori della lista-gara, il presidente: «La

vittoria della solidarietà»
Paolo Ricci BittiPaolo Ricci BittiPaolo Ricci BittiPaolo Ricci Bitti

Prima di salpare verso l’Italia, il ragazzino ivoriano Sana venne costretto ad assistere
all’esecuzione del padre e allo stupro della sorella durante la guerra civile che cinque anni fa costò
la vita ad almeno 3mila civili in pochi mesi.

La famiglia di Alì, che adesso di anni ne ha 18, sempre nel 2010 restò rimasta impigliata nei
massacri fra Sudan e Sud Sudan.

Nello stesso periodo in Piemonte veniva coniato per un nuovo club di rugby un lungo motto che cita
una “barca che naviga verso l’infinito”: nessuno di quei pur profetici pionieri si sarebbe tuttavia
immaginato che all’orizzonte - delle colline del Monferrato , poi - sarebbe spuntato un barcone, poi
un altro e un altro ancora.

E adesso nel ”Tre Rose” di Rosignano giocano e si allenano quasi trenta di quei passeggeri dei
barconi che attraversano il Mediterraneo per portare a Lampedusa chi spera di lasciarsi alle spalle
il dolore e la disperazione.

La novità - diciamo pure clamorosa e senza precedenti e per di più a due passi dal Dio Po - è che
adesso il club può riempire l’intero foglio-partita con 22 nomi e cognomi di ragazzi che arrivano
dalla Costa d’Avorio, dal Senegal, dal Sudan, dalla Nigeria, dalla Guinea, dal Mali, dalla Costa
d’Avorio e schierarli nel campionato di serie C2.

Non certo per vincerlo, potete immaginarlo, ma per far divertire per un pomeriggio chi passa il resto
del suo tempo in attesa del rinoscimento dell'asilo: un’attesa non proprio venata di allegria.

E che cosa c’è allora di meglio del rugby e di tutti i suoi scenari di amicizia, di terzi tempi, di
grigliate, di trasferte, di squadra senza divisioni se non quella tra avanti e trequarti? La rivoluzione
ha bisogno di visionari come il presidente Paolo Pensa, 53 anni, ex carabinieri e adesso impegnato
nel sociale, e dell’allenatore Luca Patrucco, informatico.

E ha bisogno di una federazione che sappia andare oltre le frontiere della burocrazia come ha fatto
la Federugby aprendo la strada - magari - a altre associazioni.

Nelle serie minori come la C2, che poi è la serie Z del rugby, il regolamento permette di schierare
solo un giocatore di formazione straniera sui 22 della lista-gara, ma quando sulle scrivanie federali
è arrivato il caso del Rosignano Monferrato hanno fatto un salto sulla sedia.

Il piccolo club del piccolo paese chiedeva di tesserare e far giocare per ogni match oltre venti atleti
di ”formazione straniera”.

Capiamoci: molto ”straniera” e nulla o quasi ”formazione” perché quei ragazzi (tutti tranne uno) non
avevano mai preso in mano una palla ovale prima di sbarcare in Piemonte.
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Eskiu, Mourid, Zewal, Ibrahim, Youssuf, Moussa, Akpe, Mamadou, Frank, Shaibu, Oumar,
Babaoucar, Fofana non hanno avuto bisogno di ”provini” per dimostrare che tutt’al più avevano tirato
due calci a un pallone rotondo su spiazzi polverosi se qualche volta avevano avuto il tempo di
impersonare un ruolo per nulla scontato in molte parti dell’Africa: il bambino.

«Abbiamo fondato il club a Rosignano, che ha meno di 2mila abitanti - racconta il presidente, che si
è ”ammalato di rugby” da adulto senza averlo mai giocato - per divertirci e lo spirito è quello tutt’ora,
poi al nostro piccolo gruppo di giocatori del luogo si è aggiunto qualche immigrato richiedente asilo
seguito dalla cooperativa Senape di Mirella Ruo.

Servono anche un paio d’anni.

Un po’ alla volta l’entusiasmo si è diffuso agli altri ragazzi poco più che maggiorenni e così, all’inizio
di questa stagione, ci siamo trovati quasi trenta richiedenti asilo agli allenamenti.

Ma poi se ti alleni durante la settimana ti viene anche voglia di giocare la domenica, no?».

Eccome se ti viene.

«La notizia, la bellissima notizia del via libera - continua Pensa - è arrivata dalle sede della Fir, dove
io non sono nemmeno mai stato, proprio alla fine del 2015.

Abbiamo fatto un capodanno magnifico: d’ora poi potremo far giocare anche 22 di quei ragazzi ogni
domenica.

Mi creda: la felicità dei loro occhi dovrebbe essere trasmessa in tv, sul web, da ogni parte, perchè è
altamente contagiosa.

Nonché condivisa, fin dall’inizio, dagli altri ragazzi di Rosignano e dintorni in lizza per essere
schierati dall’allenatore Patrucco.

E lo stesso vale per gli altri club che partecipano al nostro campionato.

Ci sono arrivati tanti complimenti».

Il consiglio della Fir ha concesso una deroga rivoluzionaria quanto la decisione del Rosignano di
accogliere tutti quei richiedenti asilo: nella motivazione firmata dal presidente Alfredo Gavazzi
riecheggiano parole come solidarietà, impegno civile, sostegno, passione, promozione del rugby e
infine meta, quella dell’integrazione prima ancora di quella che si marca schiacciando l’ovale sotto i
pali ad acca.

La buttiamo là: visto che il simbolo delle ”Tre Rose” di Rosignano Monferrato è appunto composto
da tre rose, perché non invitare il club al match del Sei Nazioni con l’Inghilterra all’Olimpico? La rosa
carminia dei Lancaster sarebbe in buona compagnia.

2/2
Copyright ilmessaggero.it -

ilmessaggero.itilmessaggero.itilmessaggero.itilmessaggero.it
Più : www.alexa.com/siteinfo/ilmessaggero.it

Estrazione : Estrazione : Estrazione : Estrazione : 05/01/2016 02:40:53
Categoria : Categoria : Categoria : Categoria : Attualità
File : File : File : File : piwi-9-12-51621-20160105-724670643.pdf
Audience : Audience : Audience : Audience : 92577

Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito ilmessaggero.it

http://sport.ilmessaggero.it/rugby/rugby_rosignano_monferrato_fir_stranieri_richiedenti_asili-1461799.html
http://www.alexa.com/siteinfo/ilmessaggero.it
http://www.ilmessaggero.it/


21/7/2018 RUGBY TOTALE

https://rugbytotale.blogspot.com/2018/07/ancora-una-grande-giornata-per-il.html 1/5

News sul rugby di Roberto Roncallo (O.D.G. 64333 roncallo.roberto488@gmail.com) created by Dino Fruccio

RUGBY TOTALE

giovedì 19 luglio 2018

 

 
 
   Ancora una grande giornata per il Rugby casalese, domenica 14 luglio ad
Alpignano, nel triangolare di Rugby  a sette,  "Una meta per la solidarietà",
tra "Le Tre Rose", i "diavoli rossi di Varese" ed il "Valledora" -storica
formazione piemontese, che ora sta creando una squadra multietnica-.

 
(le Tre Rose di
Casale Monferrato
con a destra Paolo
Fornetti, tra gli
organizzatori del
torneo)
 
 
     Grande giornata,
in quanto il progetto
di "inclusione
sociale" attraverso
lo sport del Rugby,
nato a Casale

Monferrato da una intuizione del presidente, Paolo Pensa,   si sta
divulgando sempre più. Erano presenti alla manifestazione, gli assessori
regionali, Ferraris (Sport) e Cerutti (pari opportunità), nonchè   la
consigliera, sempre della Regione Piemonte, Conticelli.
   Il Piemonte, con la squadra di Rugby "La Drola" del Carcere "Le Vallette"
di Torino e quella multietnica "Le Tre Rose" di Casale -ambedue
partecipanti al campionato federale di serie "C", è stato l'apripista in Italia
in queste forme di sport al sociale.

   La giornata,
organizzata
dall'Associazione
culturale "Acuarinto"
di Alpignano,   in
collaborazione con
l’A.P.“Valledora”
presiedua da
Migliorini Leonardo,
e vissuta al parco
Bellagarda,   ha visto
come "organizzatore
sul campo", Paolo
Fornetti , già
"designatore degli

Non ha carattere periodico ed è
aggiornato secondo la disponibilità dei
materiali. Pertanto non puo' essere
considerato in alcun modo un prodotto
editoriale ai sensi della legge n. 62 del
2001.

Questo blog non costituisce una testata
giornalistica
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arbitri regionale", gran mattatore della giornata, dagli inviti, l'accoglienza,
l'arbitraggio del Torneo, alla premiazione, presenti il sindaco ed assessore
allo sport.
  Per curiosità, terzi i "diavoli Rossi di Varese, secondi il "Valledora" e primi
i monferrini de "Le Tre Rose" -coatch, Raffele Contemi-. Quarta vittoria
consecutiva per la formazione casalese. La versa sorpresa è stata proprio la
squadra ospitante, il Valledora, la più giovane in termini di formazione dei
suoi giocatori, quindi ad essa la vittoria morale!
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I T A L Y

HEY COME from Mali, the Ivory 

Coast and Sudan. They are in Italy for 

a few months or a few years. Most of 

them are still waiting to discover their 

fate. They are a group of migrants 

who landed on Italian shores and 

while the courts decide whether they can remain in 

the country, they are studying – and playing rugby. 

In Casale Monferrato, Piedmont, in northern Italy 

there is a very special rugby team, so special that they 

T forced the Italian federation to change the rules which, 

in Serie C, allow only one foreign player per side. In Le 

Tre Rose’s squad, it’s the Italians who can be counted 

on the fi ngers of one hand. Then there are Malians, 

Ivorians, a Romanian and an Argentinian. This is a 

rugby team that, above all, is an integration project. 

In the dressing room many languages are spoken 

and there are those who translate the words of the 

captain simultaneously into French and English. A 

lot of the players discovered rugby just a few months 

Roses in bloom 

A pre-match huddle
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I N  T H E  T E A M  W E 
A R E  A L L  E Q U A L . 

E V E R Y D AY  L I F E  S H O U L D 
B E  L I K E  T H AT

We discover how Le Tre Rose rugby 

project helps immigrants to settle 

into their new Italian community

ago, but the passion and desire to do well breaks 

down even language barriers.

E Q U A L  O P P O R T U N I T I E S
The founder of this project is Paolo Pensa, chairman 

of Le Tre Rose Rugby. With him works Mirella Ruo, 

who gives accommodation and assistance to the 

migrants 24 hours a day. Three times a week the two 

of them, along with a handful of volunteers, take the 

players in Casale Monferrato, as well as nearby Frinco, 

“

”

W O R D S :  D U C C I O  E M A N U E L E  F U M E R O  / /  P I C T U R E S :  G I U S E P P E  F A M A

Valenza and Roncaglia, to evening training sessions 

and then on the Sunday morning to a match.

“It’s a demanding job because the guys are not 

really punctual and it is a tour de force to collect 

them all,” smiles Ruo, pretending to complain, though 

she actually treats them as if they were her kids. 

Mbemba Coulibaly, Traure Modibo, Adatti Bright 

and Sana Siriki are some of the immigrants who are 

hosted by the project and who fi nd themselves on 

a rugby fi eld. Almost all of them arrived in Italy a 
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New life Sana Siriki  
is from the Ivory Coast
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few months ago. Some of them already speak good 

Italian, while others still struggle to understand each 

other and have to go from Italian to French, a difficult 

situation in training. But the coach is doing a great  

job with a group of guys who, until a few months ago, 

had never even seen a rugby ball. 

“I like to play – it makes me feel free because they 

teach you the rules, which apply to everyone,” Youssef 

Sylia explains. “My dream has always been to become 

a professional athlete. But I’m 25, so maybe it’s a bit 

late. In my country (the Ivory Coast) I was a mechanic. 

It was hard to leave but I had no choice.” 

Siriki, who arrived from the Ivory Coast too, 

confesses that he feels a lot of racism around him – 

but not on the rugby field. “I see how people look at 

me when I get on the bus or walk through the city,”  

he says. “It is not my fault that I’m here. But in the 

team we are all equal: whites and blacks. Then, at  

the end of the game, we eat together with our 

opponents. Everyday life should be like that.” 

W A I T I N G  G A M E
Having fled from war or poverty, the stories of these 

men sound alike, but each of them has a personal 

history that has left scars. “Now I’m studying Italian,  

I go to school, then I train and play rugby,” says 

Coulibaly of his life now. “I’m waiting to complete 

documents for a residence permit, then, having learnt 

Italian well, I’d like to work in a restaurant.” 

That’s his dream, his future, although in his 

downtime he tries to maintain his links to Mali and to  

those he left behind. “I came away alone. I switched 

from Mali to Algeria, then to Libya. From there  

I arrived in Italy last September. In my spare time, 

when I can, I go on Facebook. I love it so much.” 

Facebook friends he knows here in Italy or back  

in Mali? “Mali, Mali,” he says, smiling. 

Rugby, school and uncertainties. For the boys of Le 

Tre Rose life flows between Italian lessons, training, 

gym, rugby and football, but so much of it is taken up 

waiting to hear if they will obtain a residence permit. 

“On average it takes eight months to find out, but if  

it is rejected then you can appeal. Unfortunately the 

court rejects nearly all of them and this means that  

the guys are here for about two years before we get  

a definitive answer,” explains Ruo. 

And what happens then? “Then they go away to 

France, Germany or Belgium, hoping it will go better 

there than here. Those who already know someone 

there and have a possible job, go to Belgium; in France 

or Germany they have to hope in God,” she explains.

Sport is crucial for them because integration is 

difficult and not just because of racism. At school,  

of course, they meet people just like them – students 

attending Italian courses for foreigners – and out of 

school the only Italian ‘friends’ they have are the 

volunteers, who are all much older. Relationships 

with young men and women of their own age don’t 

actually exist, so rugby is the only chance to meet 

their peers, to exchange experiences and stories. 

A  L O N G  R O A D
Those stories are like the one of Ali Abubakar. The 

19-year-old has not yet made his debut with the senior 

team, instead playing for the second XV, but unlike 

many of his future team-mates his asylum request  

has been accepted. Indeed, he is so happy that he 

proudly shows the document that states he can 

remain in Italy. And when asked to tell his story he 

smiles sadly and says that it is better to sit down 

because it will take some time.  

“I was born in Sudan and arrived here in Italy on 11 

April 2014. When I left Sudan I was very young. I was 

five years old when my father died. We went to Chad, 

with my brother and his mother, because I’ve never 

known my mum. We were there two years but the 

country was ravaged by war and we left for Nigeria, 

where we stayed for five or six years,” says Ali. 

“Our life was hard, very hard. It was only the mother 

of my brother who was working, earning money, but 

there was not much work. We had no food and there 

were no schools. And so, in 2013, we left our house 

and went to Niger and from there by car to Libya. It 

was a 25-day journey with little food or water.”

But for Ali that was not yet the end of the road: the 

worst was yet to come. “In Libya, the war was going 

on and there is a tribe, the Tubu, who are considered 

the ‘blacks’. We are black and speak Arabic like them, 

and the Libyans, those with long beards, called us 

‘Tubu’ and we were afraid that they would kill us. My 

brother worked as a mechanic and I studied, but one 

day he was arrested and kept in prison for a month. 

He was released but many blacks were caught, taken 

to jail and killed. So we decided to escape to Italy.” 

That was a hellish journey in itself: “We were told 

that there was a boat going to Italy, but we had to pay 

and we had no money. We didn’t know what to do, but 

then we saw that when they were embarking many 

people got on the ship without paying. I do not know 

who had paid and who had not, but we climbed on the 

boat. We were on the sea for five days and five nights, 

without food or water until a big Italian ship found us. 

I remember nothing of the trip because, without food 

and water, I was unconscious. When I arrived  

in Italy I had to stay a few days in a hospital.” 

That traumatic journey is in the past and  

these days Ali is able to enjoy the present and 

look forward to the future. “Now I work as a 

storekeeper in the morning. I have a six-month 

internship and I hope to be able to stay at the 

end of it. In the afternoon I go to school and in 

the evening I do theatre – I was told that I’m  

a good actor – and on Sunday I play rugby.” 

The sport gives hope amid the uncertainty. n

I T A L Y

Fresh start 

Ali Abubakar has 
found asylum in Italy

“ O U R  L I F E  W A S  H A R D . T H E R E  W A S  N O T M U C H  W O R K , 
W E  H A D  N O  F O O D  A N D  T H E R E  W E R E  N O  S C H O O L S ”

Rugby Opens Borders, a 

project giving refugees 

and migrants in Austria 

the chance to play, won 

World Rugby’s Award 

for Character in 2016.

DID YO U

K N OW ?
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In the thick of it

 Le Tre Rose try to
 halt the opposition

Pick up, drop off!

 Players are driven to  
 training and games

Euro tunnel

 The traditional  
 post-match respect 
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Ancora

una

grande

giornata

per il

Rugby

casalese,

domenica

14 luglio

ad

Alpignano, nel triangolare di Rugby a sette, “Una

meta per la solidarietà”, tra “Le Tre Rose”, i

“diavoli rossi di Varese” ed il “Valledora” -storica

formazione piemontese, che ora sta creando una squadra

multietnica-. Grande giornata, in quanto il progetto di “inclusione

sociale” attraverso lo sport del Rugby, nato a Casale Monferrato

da una intuizione del presidente, Paolo Pensa, si sta divulgando

sempre più. Erano presenti alla manifestazione, gli assessori

regionali, Ferraris (Sport) e Cerutti (pari opportunità), nonchè la

consigliera, sempre della Regione Piemonte, Conticelli. Il

Piemonte, con la squadra di Rugby “La Drola” del Carcere “Le

Vallette” di Torino e quella multietnica “Le Tre Rose” di Casale -

ambedue partecipanti al campionato federale di serie “C”, è stato

l’apripista in Italia in queste forme di sport al sociale. La

giornata, organizzata dall’Associazione culturale “Acuarinto” di Alpignano, in collaborazione con

l’A.P.“Valledora” presiedua da Migliorini Leonardo, e vissuta al parco Bellagarda, ha visto come

“organizzatore sul campo”, Paolo Fornetti , già “designatore degli arbitri regionale”, gran mattatore

della giornata, dagli inviti, l’accoglienza, l’arbitraggio del Torneo, alla premiazione, presenti il sindaco
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ed assessore allo sport. Per curiosità, terzi i “diavoli Rossi di Varese, secondi il “Valledora” e primi i

monferrini

de “Le Tre

Rose” -

coatch,

Raffele

Contemi-.

Quarta

vittoria

consecutiva

per la

formazione

casalese. La

versa

sorpresa è

stata

proprio la

squadra

ospitante, il Valledora, la più giovane in termini di formazione dei suoi giocatori, quindi ad essa la

vittoria morale!
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TERRAIN  
D’ASILE

Texte Mathieu Ropitault Photo Julien Poupart

L’Italie est en première ligne  
dans la crise des migrants.  

Au cœur du Piémont, un club  
de rugby les accueille  

à bras ouverts.
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reportage

enlaçant le terrain de rugby. En cette mi-mai, 
sous le soleil du nord de l’Italie, l’entraîne-
ment habituel a pris l’allure d’un match ami-
cal. Fin de saison oblige. De la cahute des 
remplaçants parvient un mélange improbable 
d’italien, d’anglais, de français et de dialectes 
africains. Une vraie rencontre internationale. 
Ou plutôt un duel fratricide à domicile entre 
les deux formations du Tre Rose Rugby. D’un 
côté, l’équipe première, quelques Transalpins 
et beaucoup d’exilés d’Afrique subsaha-
rienne. De l’autre, le nouveau squad com-
posé à 100 % d’asilés fraîchement débarqués. 
Les bizuts ont le privilège des tuniques de la 
Squadra Azzura, celle de Sergio Parisse, pas 
Gianluigi Buffon. Précision pas si inutile pour 
des néophytes qui n’avaient jamais taquiné 
autre chose qu’un ballon rond il y a tout juste 
deux mois…

Comme eux, Youssuf était étranger aux 
passes vrillées avant d’accoster sur la pénin-
sule en 2015. Originaire du Mali, il a saisi 
l’opportunité ovale telle une bouée de sau-
vetage. « C’est dur pour moi de parler de 

Dès 6 heures du matin, les filles du Cambridge 
University Boat Club  
se préparent pour  
deux heures d’efforts. « Beaucoup d’espérance et une bonne raison 

de se lever le matin » pour « Ibra », 23 ans et 
des milliers de kilomètres au compteur. Lui a 
quitté son quartier d’Abidjan en 2011 « pour 
jouer au foot et au handball, au Mali puis au 
Niger ». De quoi s’offrir une vie meilleure. 
Ensuite ? Ses pérégrinations le mènent jusqu’à 
la côte libyenne, d’où il essaye de traverser 
la Méditerranée. À ses risques et périls. « La 
première fois, le bateau gonflable s’est percé. 
On était déjà assez loin de la plage mais j’ai 
réussi à revenir à la nage. » Sa deuxième 
tentative, en juin 2015, sera la bonne : « J’ai 
passé trois jours en mer avant d’accoster à 
Crotone, en Calabre. Je suis resté douze jours 
dans un camp d’accueil puis j’ai été transféré 
à Casale Monferrato, à deux jours de bus. On 
m’a dit que des migrants y faisaient du rugby. 
Je suis allé voir les ragazzi, et ça m’a plu ! »

« Une ! Due ! Tre ! Rose ! » Le cri est repris 
en chœur sur la pelouse du Campo Ronzone. 
A priori pas encore assez fort pour susciter 
l’attention des joggeurs et autres promeneurs 
de chiens qui se disputent la bande d’asphalte 

De Casale Monferrato, Ibrahim n’avait 
jamais entendu parler avant 2015. Ni de 
l’affaire Eternit, le procès contre la multi-
nationale de l’amiante – le plus important 
du genre intenté en Europe. Il ne savait rien 
des 1 800 morts imputés au matériau toxique 
dans la ville du Piémont. Ni des victimes qui 
continuent de succomber chaque année d’un 
cancer ici, à mi-chemin entre Milan et Turin. 
Deux ans plus tard, la tragédie n’a plus de 
secrets pour l’Ivoirien, qui ponctue la dis-
cussion de mots italiens sans vraiment s’en 
rendre compte. Comme lorsqu’il évoque « la 
squadra » (équipe) ou « les ragazzi » (gar-
çons) pour désigner le Tre Rose Rugby. « Je 
suis des fois ailier, des fois arrière, précise 
Ibrahim, en mode sportswear et faux diamant 
à l’oreille. L’entraîneur me fait aussi parfois 
rentrer devant, dans la mischia (mêlée), sur-
tout si le match se passe mal. »

Le XV casalais est un précurseur  : il 
est le premier club de rugby à accepter des 
demandeurs d’asile de l’autre côté des Alpes. 
Une révolution en pleine crise migratoire. 
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futur. J’ai déposé une demande d’asile et 
j’attends une réponse. Il faut rester positif, 
prêche le jeune homme de 25 ans en haus-
sant les épaules. Une chose est sûre : le rugby 
fait maintenant partie de ma vie. » Pour lui 
et ses coéquipiers, peu ou pas de travail et 
pas grand-chose pour s’occuper, hormis les 
cours d’italien – obligatoires. Les plaquages 
tiennent lieu d’échappatoire. Un moyen de 
combler l’attente dans l’espoir d’un titre de 
séjour en bonne et due forme.

Boubacarr, 26 ans, peut en témoigner. À 
la différence d’Ibrahim, muni d’un permis de 
séjour pour raisons humanitaires – valable 
deux ans –, il a épuisé tous les recours pour 
sa régularisation. Il est en situation irrégu-
lière depuis trois mois. Autant de temps sans 
entraînement, à son grand regret. Initialement, 
le Gambien voulait pratiquer du foot. 
Impossible : « trop de monde » dans les écu-
ries du coin. Il hérite du rugby en lot de conso-
lation, « un sport rude ». Mais qu’importe. 
« On oublie nos problèmes avec le rugby, on 
ne pense plus à nos papiers et aux démarches 

administratives. Les gens ont tendance à nous 
regarder de haut et ce n’est plus pareil sur 
le terrain. Là, on relève la tête », confie l’ex-
flanker, un des premiers à avoir intégré le XV 
de Casale Monferrato.

Tout a commencé au printemps 2014. 
Quand Paolo Pensa, le dirigeant du Tre Rose 
Rugby, croise la route de Mirella Ruo, la pré-
sidente de Senape, une coopérative sociale 
chargée des migrants dans la cité piémon-
taise. « Mirella m’a demandé si je pouvais 
en recruter quelques-uns parce que les clubs 
de foot de la région ne pouvaient pas et 
j’ai accepté, malgré leur technique rugbys-
tique inexistante, raconte le carabinieri de 
55 ans, à la retraite. Ils étaient des athlètes 
à part entière, ça me suffisait. » Août 2014, 
quatre Ghanéens ouvrent le bal. Début 2015, 
Boubacarr chausse les crampons. Les novices 
se fondent dans la mêlée, l’intégration est en 
marche. À tel point que Paolo ouvre grand les 
portes du club. « La création d’une deuxième 
équipe avec l’arrivée de vingt joueurs en avril 
dernier prouve que nous avons fait le bon 

choix. Il y a de l’émulation, on crée du lien 
social. Les demandeurs d’asile s’impliquent 
et se sentent valorisés. Reste désormais à 
inscrire les nouveaux venus dans un cham-
pionnat pour la saison prochaine. »

Dès la saison 2015/2016, ils étaient 
une trentaine de migrants à s’embarquer 
dans les joutes de la série C2, cinquième et 
ultime échelon national. Paolo toujours à la 
manœuvre. « Le règlement stipule que 21 des 
22 joueurs convoqués sur une feuille de match 
doivent être issus de la formation italienne. 
Tout joueur n’ayant jamais été licencié dans 
son pays est considéré comme tel et c’est le 
cas de nos demandeurs d’asile, explique le 
quinquagénaire au regard perçant. Mais cela 
est compliqué à prouver puisque certaines 
fédérations africaines ne m’ont à ce jour 
jamais répondu… » Du coup, le bon samari-
tain a dû se démener pour obtenir des déro-
gations de la Fédération italienne de rugby. 
Non sans contrepartie : tirer un trait sur une 
promotion en division supérieure dans le cas 
où le club remporterait le championnat.

reportage
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Pour le moment, le Tre Rose Rugby, dernier 
pour la deuxième année consécutive, est 
loin du compte. Somme toute logique pour 
des profanes. S’y ajoute la contrainte de 
construire un collectif stable avec une popu-
lation par définition mouvante. Sans compter 
la barrière de la langue. En deux saisons, les 
réfugiés ont inscrit une seule victoire à leur 
palmarès. Un succès arraché dans la douleur 
en clôture de la saison 2015/2016. « On a 
gagné de deux points en terminant le match 
à 12 contre 15, après un carton rouge et deux 
cartons jaunes », se plaît à rappeler Paolo. 
Depuis, les défaites s’enchaînent.

« Le principal, c’est d’avancer ensemble, 
de gagner de l’expérience, se défend Ibrahim. 
On veut montrer une image positive, prou-
ver que l’on peut apporter quelque chose. 
Nous avons aussi perdu de supers joueurs. 
Sans eux, on est moins performant. » C’est 
le revers de la médaille. L’afflux des exilés a 
été suivi du départ de rugbymen « du cru », 
déçus du niveau de jeu et partis vers d’autres 
cieux. À chacun son exode.

Résultat ? L’équipe est désormais quasi 
exclusivement composée de demandeurs 
d’asile. Fabio, en bon capitaine, n’a pas 
abandonné le navire. « Les débuts n’ont pas 
été faciles, ils ne parlaient pas italien et ne 
comprenaient rien aux règles de jeu, recon-
naît le trentenaire barbu. Mais le projet m’a 
convaincu et des liens se sont tissés. C’est 
avant tout une incroyable aventure humaine. »

Pas pour tout le monde. «  Je reçois 
quelques insultes racistes sur les réseaux 
sociaux, concède le président du Tre Rose 
Rugby. En janvier, le minibus du club a 
aussi été vandalisé. Je l’utilise quatre fois 
par semaine pour récupérer les migrants dans 
les bourgades alentour. Grâce à une cagnotte 
organisée par une école et au soutien de la 
mairie, nous avons pu le remplacer. Je pré-
fère retenir ces élans de générosité plutôt que 
le négatif. » Tel le grenadier planté en mars 
devant l’antre du Tre Rose Rugby à l’occasion 
de la Journée internationale pour l’élimina-
tion de la discrimination raciale et arraché 
quelques jours plus tard.

« Les migrants sont une richesse et il est 
de notre devoir de faciliter leur intégration. 
Nous ne devons pas céder à la peur, ni ériger 
des murs. Ne perdons pas notre humanité, 
implore Titti Palazzetti, la maire de Casale 
Monferrato, en première ligne lors de la céré-
monie de plantation organisée pour remplacer 
l’arbre déraciné. Notre ville était jusqu’alors 
internationalement connue pour le scandale 
de l’amiante. Aujourd’hui, le Tre Rose Rugby 
est une bénédiction, il redore notre blason. »

On est loin de ces considérations du côté 
du Campo Ronzone. Entre passes approxima-
tives et plaquages hauts. Contre toute attente, 
les Azzurri mènent à la marque. La faute à 
l’arbitrage dixit Youssuf. Impossible de 
prendre position pour Paolo, question de neu-
tralité présidentielle. « J’aimerais que le Tre 
Rose Rugby ne soit pas une exception, lâche-
t-il du bord de touche. Que les demandeurs 
d’asile puissent jouer là où ils le veulent. » Le 
bienfaiteur a déjà franchi un cap : des clubs 
italiens se sont rapprochés de lui pour repro-
duire l’initiative solidaire.   
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Le Campo Ronzone est  
le lieu de tous les possibles.

Paolo Pensa,  
le président  

du Tre Rose Rugby,  
rêve « que  

les demandeurs  
d’asile puissent  

jouer là où  
ils le veulent ».

reportage
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e Tre Rose, dopo il buon avvio di campionato, domenica affronteranno il Cuspo Rugby sul campo di Giarole, puntando a confermare il bello ed im

progresso dimostrato nelle prime tre partite di campionato.

Nel frattempo, lunedì 23 ottobre, il presidente Paolo Pensa era a Roma a consegnare la maglia nero/verde al Museo del Rugby, nelle mani del preside

fondazione 'Fango e sudore', Corrado Mattoccia, che venerdì inaugurerà la nuova sede nella splendida cornice del comune di Artena, antichissimo borgo c

grande isola pedonale d’Europa.

La maglia de Le Tre Rose Rugby, ribattezzata Le Rose Nere è stata voluta in quanto sta tracciando una nuova via per lo sport del rugby e di tutto lo sport in ge

la prima squadra multietnica, costituita all’80% da richiedenti asilo, che partecipa ad un campionato federale, ovvero la serie C di questo sport. An

soddisfazione per il sodalizio rugbystico e tutto lo sport casalese.

Redazione On Line

La maglia delle Tre Rose al Museo del Rugby
Domenica a Giarole il derby con il Cuspo Rugby
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MAXIME MBANDA’ IN VISITA A “LE TRE ROSE NERE”
Martedì 11 Aprile 2017 18:05

  

  

Casale Monferrato (Alessandria) – Maxime Mbandà ha fatto visita oggi al Club piemontese
de “Le Tre Rose Nere” di Casale Monferrato, la Società iscritta al Campionato regionale di Serie
C e composta in massima parte da richiedenti asilo.

  

Il flanker italo-congolese della Nazionale Italiana Rugby e delle Zebre Rugby, 24 anni compiuti
ieri, aveva regalato a “Le Tre Rose” la maglia del proprio esordio azzurro dello scorso giugno a
San Josè contro gli Stati Uniti ed oggi – concluso l’allenamento mattutino a Colorno con la
franchigia del Nord-Ovest – ha raggiunto la provincia di Alessandria per incontrare lo staff e gli
atleti della Società che, da alcune stagioni, partecipa con una speciale deroga di FIR all’attività
regionale con una squadra interamente composta da atleti extracomunitari, nel nostro Paese
come richiedenti asilo.

  

Mbandà, 8 presenze con l’Italia e sempre in campo nel recente 6 Nazioni, ha dapprima
incontrato il sindaco di Casale Monferrato per un primo benvenuto a nome della comunità locale
e successivamente ha incontrato lo staff e gli atleti de “Le Tre Rose” assistendo dal campo
all’allenamento serale.

  

“Il rugby è uno straordinario strumento di aggregazione ed integrazione, e Le Tre Rose Nere
rappresentano un bellissimo esempio di come il nostro sport sappia unire uomini e donne di
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ogni razza e provenienza. Incontrare questi ragazzi e vederli lavorare insieme sul campo, poter
condividere con loro la mia esperienza di atleta dell’Italia, è stata un’esperienza emozionante e
formativa. Ovunque questi ragazzi proseguiranno il proprio cammino, in Italia o altrove in
Europa, sono certo che porteranno sempre con sé quanto il rugby ha saputo dare loro”  ha
dichiarato Maxime Mbandà a margine dell’incontro. 
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Rugby, in Piemonte la prima squadra di rifugiati (grazie a una
deroga): quando anche le sconfitte sono un trionfo

Lorenzo VendemialeLorenzo VendemialeLorenzo VendemialeLorenzo Vendemiale

Placcaggi, mischie e palla ovale per l’integrazione: a Casale Monferrato è nata la prima squadra
italiana di rugby formata da rifugiati .

Grazie a una deroga concessa dalla Federazione , Le Tre Rose schierano in campo una
formazione composta quasi interamente da stranieri .

La Fir ha deciso di chiudere un occhio sul regolamento per permettere a questi ragazzi di avere
un’occasione in più di inserimento sociale ; in cambio il club rinuncerà alla possibilità di
promozione. Non è stato semplicissimo ottenere il via libera.

Quando il 18 ottobre il Girone 1 della Serie C piemontese è iniziato, la squadra di Casale
Monferrato è rimasta al palo, senza scendere in campo per i primi 5 turni.

La volontà delle istituzioni di favorire il progetto c’è sempre stata (e lo dimostra il fatto che le partite
siano state sempre rinviate, e non date perse a tavolino ), ma le norme dello statuto
rappresentavano un ostacolo non di poco conto: in Serie C, infatti, esiste un limite di uno straniero
in lista gara.

Una regola pensata per favorire i vivai e lo sviluppo del movimento italiano, ma che in questo caso
tarpava le ali all’iniziativa della società piemontese.

A disposizione del mister Luca Patrucco , infatti, c’è un gruppo multirazziale, composto all’80% dai
migranti della cooperativa Senape di Mirella Ruo e da qualche vecchio giocatore locale.

Giovani, provenienti in gran parte dall’ Africa , scappati dalla guerra e dalle persecuzioni e alla
ricerca di un futuro migliore in Italia.

Magari anche grazie alla palla ovale : alcuni di loro non l’hanno mai presa in mano (e in campo a
volte si vede), ma nel rugby possono trovare un momento di riscatto.

L’idea è venuta la scorsa estate al presidente Paolo Pensa .

“Lavoriamo dall’anno scorso con questi ragazzi che vengono da Paesi e condizioni sociali difficili, e
quest’anno abbiamo deciso di aggregarli stabilmente alla prima squadra”, ha spiegato il patron .
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Per farlo, serviva l’ok del Coni e della Federazione, che si sono palleggiate per un paio di mesi la
questione prima di concedere il via libera.

Così finalmente a dicembre la squadra ha potuto debuttare nel torneo: esordio difficile contro l’ Acqui
Terme , una delle corazzate del girone, e punteggio pesante di 7-85.

La soddisfazione, però, della prima meta.

“E soprattutto di giocare : già essere qui è un miracolo ”, ha detto l’allenatore.

È andata un po’ meglio al secondo tentativo: 0-37 contro il Novi Ligure .

Ma la vera avventura comincerà adesso, ora che con la sosta natalizia i ragazzi hanno potuto
allenarsi e fare gruppo con la certezza di disputare il campionato .

Certo, schierare una squadra di quasi tutti stranieri va contro le regole della stessa Federazione.

“Ma il nostro primo impegno è quello di promuovere il gioco del rugby, ed attraverso la pratica
sportiva far conoscere quei valori che sono tipici del nostro sport”, ha detto il presidente Fir, Alfredo
Gavazzi . “Il sostegno e la solidarietà per i compagni sono senza dubbio tratti caratterizzanti del
rugby e perciò abbiamo accolto la richiesta de Le Tre Rose”.

La società, per conto suo, ha rinunciato alla possibilità di promozione : anche se dovesse
classificarsi nelle prime posizioni, non disputerebbe i playoff per salire in Serie B.

In realtà, un rischio che la squadra non sembra correre: “La conoscenza del rugby di questi ragazzi
è, in alcuni casi, ancora relativa”, aggiunge il presidente Pensa .

E lo dimostrano i primi punteggi.

“Ma la gioia dello scendere in campo, il senso di integrazione che indossare la maglia insieme ai
propri compagni regala, vale più dei risultati”.

Per quelli, d’altra parte, c’è sempre tempo: la prima meta è già stata segnata, presto insieme
all’integrazione magari arriveranno anche le vittorie .

Twitter: @lVendemiale

The post appeared first on Il Fatto Quotidiano .
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L'integrazione in meta: una squadra di migranti in C2

Francesco VolpeFrancesco VolpeFrancesco VolpeFrancesco Volpe

Deroga della FIR: Le Tre
Rose potranno schierare 22
profughi che hanno chiesto
asilo in Italia Twitta

Una squadra costituita
quasi interamente da
migranti, che potrà
disputare il campionato di
serie C2 piemontese.

E’ l’ultima novità del rugby
italiano, da sempre
impegnato nel sociale.

Dopo l’esplosione della
pratica nelle carceri, con tre
squadre di detenuti - La
Drola di Torino, Giallo
Dozza di Bologna e i Bisonti
di Frosinone - impegnati
attualmente nella serie di
base della nostra piramide
ovale, ecco il via libera al
progetto de Le Tre Rose, la squadra di Casale Monferrato che milita anch’essa in C2.

DEROGA - La FIR aveva già acconsentito a che il XV piemontese schierasse sei giovani rifugiati,
che in termine strettamente tecnico equivalgono a sei stranieri, in attesa di asilo nel nostro Paese e
con almeno sei mesi di permanenza sul suolo italiano.

Ora, grazie a una deroga ad hoc concessa dal Consiglio Federale, Le Tre Rose potranno tesserare
e schierare altri 16 rifugiati, di fatto potendo portare a referto ben 22 migranti in un campionato che
prevede l’impiego di un solo straniero.

La squadra ovviamente non potrà essere promossa in C1, ma la finalità dell’iniziativa è ben altra:
utilizzare il rugby, sport socializzante per eccellenza, per aiutare questi ragazzi a inserirsi nel nostro
Paese.

ESEMPIO - “Lavoriamo dall’anno scorso con giovani provenienti da Paesi e condizioni sociali
difficili e a partire da questa stagione abbiamo deciso di aggregarli stabilmente alla nostra prima
squadra - racconta Paolo Pensa, presidente de Le Tre Rose - La loro conoscenza del rugby è, in
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alcuni casi, ancora relativa ma quel che conta è la gioia nello scendere in campo e il senso di
integrazione che trasmette loro l’indossare la maglia del club insieme ai compagni.

Spero che, conosciuta la nostra storia, anche altri club scendano in campo al nostro fianco”.

“Questi giovani rifugiati, che si sono avvicinati di recente al nostro sport e che, in base ai
regolamenti, non avrebbero potuto trovare spazio tutti assieme in lista-gara, potranno partecipare a
un campionato nazionale e, con il supporto dei propri compagni, inseguire una meta che vale molto
più di cinque punti: quella dell’integrazione” il commento del presidente federale Alfredo Gavazzi.

PRIMI PASSI - Il debutto de Le Tre Rose in versione multirazziale è già avvenuto prima di Natale,
contro la capolista Acqui.

Un pesante 7-85 casalingo.

Ma già alla seconda uscita le cose sono migliorate: sconfitta per 0-37 a Novi Ligure.

Dopo l'Epifania si riprende, con tanto entusiasmo e tanta esperienza in più.
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I profughi alle Tre Rose
hanno raggiunto la meta
Progetto interrazziale nel rugby: la Federazione dà l'ok

fino alla morte. Il rugby dà spe-i gioniera, fu violentata più volte

ranze anche a Ibrahim Kone
Khalil, pure lui della Costa

omenica 17 gennaio al d'Avorio, 23 anni, che aveva già

Jjcampo del Ronzone la provato la palla ovale in colle-

squadra di rugby delle gio, dove l'uccisione del padre.

Tre Rose si presenterà nella
prima partita del 2016 Cam.
pionato di serie C territoriale
(contro il Moncalieri) con un
fiore all'occhiello in più. Quel.
la monferrina è l'unica coni-
pagine italiana della palla
ovale che ha sposato appieno
una logica interrazzialc, tan-
to che la maggior parte dei
suoi componenti è rappre-
sentata da profughi.

Via libera dalla Fir
Visto il progetto, la Federazio-
ne ha derogato si regolamen-
ti, concedendo a parecchi
stranieri il tesseraniento, no-
nostante fossero in Italia da
meno di 6 mesi. Tale possibilità
prima era negata. l'unico re-
quisito è che «abbiano un per-
messo di soggiorno non scadu-
to». Il Consiglio federale incon-
tra infatti difficoltà nel richie-
dere informazioni ai Paesi di
provenienza dei profughi. Codi
ha stabilito che debbano «esse-
re tesserati come giocatori di
formazione non italiana».

Una svolta
«Il progetto - dice il presidente
della Tre Rose Rugby, Paolo
Pensa - è una novità, perchè pri-
ma era possibile avere nella
squadra un solo giocatore di

formazionc straniera». Rispet-
to alla partita giocata ad Acqui
il 13 dicembre, quando nella
squadra i profughi erano solo
sei, oggi la situazione si ribalta
con una presenza sempre più
cospicua di «richiedenti asilo».
Una possibilità che fa felice Alì,
di soli 18 anni, proveniente dal
Sudan e con un permesso lega.
to a motivi di salute, che in Ita-
lia si è curato e completamente
ristabilito. Oppure Sana Siriki,
della Costa d'Avorio non ancora
tesserato, che ha attraversato
zone desertiche per chilometri,
dopo che sua sorella, presa pri-

I tesserati
Faranno parte della Tre Rose
Ibrahim Kone Khalil, Mariti
Zewal e Lasso Fofana, della Co-
sta D'Avorio; Youssuf Sylia,
Moussa Sidibe e Moussa Fofa-
na, del Mali; EI Medhi Mourid,
Marocco; Bright Adatsi Akpe,
Togo; Mamadou Traorc e
Moussa Traore, Guinea; Frank
Abakan e Omar Rone, Nigeria;
Sheriff Shaibu, Gana; Suso Ba-
boucarq Gambia. A loro si af-
fiancano: Alessandro Mortara,
Fabio Lifredi, Mario Servidio,
Giovanni Moschetti, Carlo Zef-
firo, Alex Garoglio, Edoardo
Escher e l'albanese Francesko
Eskiu. Il coach Luca Patruc-
co,afferniache «i profughi sono
portati per questo tipo di
sport», che per molti di loro è
un atTrancamento dal passato e
una possibilità per il futuro.
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Società
casalese
diserieC
Le Tre Rose
con un
numero
rilevante
di stranieri
giocheranno
il primo
match
del 2016
ill7genriaio
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Rugby e integrazione: Le Tre Rose, cioè i rifugiati scendono in
campo

La Fir ha concesso la
deroga al club piemontese
di schierare in lista gara fino
a 22 stranieri, tutti rifugiati
richiedenti asilo.

Insomma, la cosiddetta
"squadra di scappati di
casa".

La Federazione Italiana
Rugby, con una deroga ad
hoc concessa dal Consiglio
Federale durante l’ultima
riunione 2015, ha permesso
alla Società “Le tre Rose”,
iscritta al Campionato
Italiano di Serie C nel
Girone piemontese, di
schierare a lista gara un
totale di ventidue giovani
rifugiati richiedenti asilo nel
nostro Paese, permettendo
così loro di sviluppare e
coltivare la propria passione per il rugby.

I regolamenti federali prevedono, per il Campionato Italiano di Serie C, l’utilizzo minimo di 21
giocatori di formazione italiana sui 22 a lista gara: la deroga concessa dal Consiglio, ultima tappa di
un percorso avviato da FIR sin dall’inizio della stagione, permetterà ai giovani atleti de Le Tre Rose
in possesso dello status di richiedenti asilo - molti dei quali alle prime esperienze con la palla ovale
- di prendere regolarmente parte insieme ai propri compagni all’attività agonistica del Club, che ha
rinunciato alla possibilità di promozione, e proseguire tramite la pratica dello sport e grazie ai valori
tipici del rugby il proprio percorso di integrazione.

La Federugby rafforza con questa iniziativa il proprio impegno nel campo della responsabilità
sociale con una azione concreta che, come nella volontà de Le Tre Rose, potrà garantire un
contributo effettivo al processo di integrazione nel tessuto sociale italiano da parte dei giovani
rifugiati.

Alfredo Gavazzi, Presidente della Federazione Italiana Rugby, ha dichiarato: “Il primo impegno di
FIR è quello di promuovere il gioco del rugby nel nostro Paese, ed attraverso la pratica sportiva far
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conoscere e promuovere quei valori che sono tipici del nostro sport.

Il sostegno, la solidarietà per i compagni, sono senza dubbio tratti fortemente caratterizzanti del
gioco del rugby e per tale motivo il Consiglio che ho l’onore di presiedere non poteva che accogliere
con favore la richiesta de Le Tre Rose, un Club che con questo progetto svolge un’importante opera
sociale, prima ancora che sportiva.

Questi giovani rifugiati, che si sono avvicinati di recente al nostro sport e che, in base ai regolamenti,
non avrebbero potuto trovare spazio nella stessa lista gara, potranno partecipare ad un campionato
nazionale e, con il supporto dei propri compagni e la scoperta del nostro mondo, inseguire una meta
che vale molto più di cinque punti, quella dell’integrazione” .

Paolo Pensa, Presidente de “Le Tre Rose”, ha commentato: “Lavoriamo dall’anno scorso con questi
giovani provenienti da Paesi e condizioni sociali difficili e, con la stagione 2015/2016, abbiamo
deciso di aggregarli stabilmente alla nostra prima squadra.

La loro conoscenza del rugby è, in alcuni casi, ancora relativa ma la gioia dello scendere in campo, il
senso di integrazione che indossare la maglia del Club insieme ai propri compagni regala loro è per
noi l’aspetto più importante del nostro progetto.

Voglio ringraziare a nome di tutti questi ragazzi la FIR, il Presidente ed il Consiglio per aver accolto
la nostra istanza ed aver così applicato, in modo concreto, tutti i valori di cui il nostro sport è
meraviglioso ambasciatore.

Spero che, venendo a conoscenza della nostra storia, anche altri Club scendano in campo al nostro
fianco in questa importante sfida”.

Insomma, come si dice...

una squadra di scappati di casa.
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PARLA GAVAllI

((Un club
che svolge
un'opera
sociale»

\R. ARIP\Ri

Gavazzi, presidente Fir

Il progetto migranti e
rugby della società Le Tre
Rose di Rosig nano gode
del patrocinio del
Consiglio Regionale del
Piemonte e ha trovato
applicazione grazie alla
risoluzione dell'ultimo
consiglio federale della Fir
che è andato in deroga al
regolamento che prevede,
per il campionato italiano
di Serie C, l'utilizzo di un
solo straniero,
permettendo alla squadra
monferrina di inserire in
lista-gara i 22 migranti del
progetto.
«Il primo impegno della Fir
è quello di promuovere il
rugby nel nostro Paese e
far conoscere quei valori
che sono tipici del nostro
sport-spiega il presidente
Alfredo Gavazzi -.11 club
de Le Tre Rose svolge
un'importante opera
sociale, prima ancora che
sportiva, I rifugiati, che in
base ai regolamenti non
avrebbero trovato spazio
nella stessa lista-gara,
potranno partecipare ad
un campionato nazionale
e, col supporto dei
compagni, inseguire una
meta che vale molto più di
5 punti: quella
dell'integrazione)).

E.C.
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Con le "Rose
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ere"
la speranza va in meta
A Rosignano
La società si chiama in
realtà Le Tre Rose"
e gioca in serie C2
grazie ad una speciale
deroga al
regolamento federale
ENRICO CAPELLO
Hanno trovato fltalia, han-
no scoperto il rugby. E' una
storia di autentica integra-
rione quella che arriva da
Rosignano Monferrato, pa-
esello abbarbicato sulle col-
line del casalese. Da quel-
le parti hanno trovato rifu-
gio una ventina di profughi
provenienti dall'Africa Sa
hariana. Accolti dalla co-
operativa Scnapc di Ca-
sale Monferrato, questi ri-
fugiati richiedenti asilo si
sono tatti conoscere e ama-
re grazie alla società rugbi-
stica Le Tre Rose Rosignano
che gioca in serie C2. «Sia-
mo stati coinvolti dalla Se-
nape in un progetto di in-
serimento sociale dei mi-
granti attraverso lo sport -
spiega il presidente Paolo
Pensa, 53 anni - . Abbiamo
creato la prima squadra di
rugby interraziale d'italia
militante in un campiona-
to federale. Non siamo per
i ghetti. Non siamo il club

dei "profughi ma una re-
altà in cui convivono 22 ri
frigiati e 13 giocatori italiani
e dell'Est Europa già appar-
tenenti alla nostra società.
Un mtx di culture e idiomi
bellissimo».
La scorsa estate, sotto il sol
leone, sono iniziati gli alle-
namenti al campo "bn-
zone" a Casale agli ordini
dell'alleisatoin Luca Patruc-
co. «Siamo partiti da sotto-
zero, quasi nessuno dei ra
gazzi conosceva il rugby -
scherza ora Pensa - C'erano

Monferrato c'è una squadra che schiera 22 rifugiati

difficoltà di comunicazio-
ne per la lingua ma la vo-
glia di apprendere dei mi-
granti è stata encomiabile.
In loro senti un'energia con-
tagiosa che ha scosso anche
i nostri giocatori che aveva-
no perso un po' di entusia-
smo per il rugby».
C'è chi, come il sudanese
AlìAbubakar, 18 anni, per
vicissitudini familiari è emi-
grato in Nigeria e ha fatto
la vita di strada col fratel
lino. C'è il desiderio di ri-
scatto dell'ivoriano Sana Si
rild, scappato dalla sua ter-
ra natia peri conflitti poli-
tici. C'è chi, come Ibrahim
Kone Klialil, senipre Costa
D'Avorio, a rugby ci as eva
giocato in collegio ma sen
za avere la fortuna dei suoi
compagni di trovare un in-
gaggio in Francia.
Conimpegno e fatica ilRo-
signano/Casalc è diventato
una squadra e ha metafori
camente cambiato nome
in "Pose Nere". Il gnippn di
italiani, più massiccio, gio
ca in mischia, i ragazzi afri-
cani sono veloci e danno il
meglio sui trequarti. <'Qual
cuno - continua Pensa - ha
una buonapropensione per
il mgby. Ad esempio Mania
dou, una pertica di due me-
tri, è dotato di braccia lun-
ghissime e in touche rag
giunge l'altezza di 3,20 m.
E' imbattibile ,. L'esordio in
campionato era previsto a
ottobre poi dei ritardi bu-
rocratici in hanno fatto slit-
tare a dicembre.

La Fu; con una delega al re-
golamento, ha consentito a
Le Tre Rose di tesserare i 22
richiedenti asilo. Le prime
due partite conAcquie Novi

sono coincise con altrettan-
te sconfitte ma tutto ciò è
ora un aspetto secondario.
«Vogliamo farci conoscere
conclude Pensa . Aspet

tiamo la gente al "Ronzo
ne" a tifare liii dalla pros-
sima casalinga col Monca
lieri, domenica 17 genna-
io, ore 14,30. Le "rose nere"
sono tmna risorsa per Casa
le e la conoscenza abbatte
la paura».

Pafliti da zero
Il presidente Pensa:
((Nessuno conosceva il
rugby, ma tutti avevano
una gran voglia detiLro»
Il doppio ko non conta
Le prime due partite
sono coincise con due
sconfitte, ma l'euforia
è sempre la stessa
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Foto di gruppo per la squadra de 'Le Tre Rose", i cui giocatori vengono comunemente chiamati "Rose Nere"
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Non complicarti la vita in cucina.

A volte, l’ingrediente segreto è la semplicità.

Se anche tu sei alla ricerca di consigli e ricette capaci di rendere la tua vita 
in cucina facile, veloce e di qualità, non puoi perderti Cotto e Mangiato 
magazine. Il nuovo numero è in edicola con, in allegato, lo Speciale 
Ricette di Mare a soli 1,90 €.

BASEBALL
Novara contro Parma per il 4°posto
(e.c.) In Italian Baseball League, sfida nella 
corsa playoff per il Novara che affronta 
Parma e cerca il successo per inseuire il 4° 
posto del Rimini. Si gioca oggi in Emilia 
edomani in Piemonte alle 20.30. In A, i 
Grizzlies Torino domenica in trasferta col 
Cus Brescia (gara-1 ore 11; gara-2 ore 
15.30).

FOOTBALL AMERICANO
Rivoli, domani finale di conference 
(e.c.) In II Divisione, i Blacks&Bills Rivoli 
giocano domani la finale di conference a 
Grugliasco, ore 21, coi Mastini Verona..

SCHERMA
Pastorelli 2ª agli Universitari
(r.ber.) Argento nella sciabola per la 
torinese Emilia Pastorelli (Cus Torino) agli 
Universitari di Catania. Ha ceduto in finale a 
Fracesca Ponti (Cus Bologna). Nella spada 
oro a Francesca Ceresa Gastaldo (Cus 
Genova).

ATLETICA
Aymonod in 22’ da Sassi a Superga
(ma.av.) Alla “Supergara Summer Edition” 
mercoledì scorso a Torino, da Sassi a 
Superga, vittoria di Henri Aymonod in 
22’00” con 16” su Andrea Feltrin. In 
campo femminile, successo di Camilla 
Magliano in 25’06”.

VOLLEY
Mazzone torna al Parella in B
(bbd) Il primo acquisto del Parella è il 
centrale Paolo Mazzone, che rientra dopo 
un anno ai Lupi Santa Croce Pisa. Il chierese 
è fratello d’arte: Daniele, anche lui centrale, 
è passato dal Trento al Modena di A1.

Ecco i maestri della battuta
ROBERTO BERTELLINO

TORINO

Tutti i più grandi allenatori 
odierni concordano sul fat-
to che il servizio sia ormai 
diventato il più importan-
te del tennis moderno. Per-
ché allora non far nascere 
un campionato apposito 
con la finalità di eleggere 
al termine di un percorso 
di 10 giorni i migliori in più 
categorie? L'idea ha pre-
so forma lo scorso anno 
da Ugo Veglia, presiden-

te dell'APD De Coubertin 
di Torino, e da domani tro-
verà la sua seconda espres-
sione: «L'idea - spiega - mi 
è venuta pensando anche 
a sport diversi ed olimpici 
come per esempio la ca-
noa. Quante gare per una 
sola disciplina. Nel tennis, 
invece, non si esce mai dal 
singolo e dal doppio, eppu-
re i colpi sono molti e le va-
riabili infinite. Un campio-
nato che può essere l'ini-
zio di un percorso, magari 
da estendere in tutta Ita-

lia o addirittura valicando 
i confini  nazionali, e potrà 
diventare anche didattico». 
Andiamo per ordine. Si 
chiama Campionato di 
Tennis Service ed è orga-
nizzato dalla APD De Cou-
bertin presso l'impianto di 
via Terraneo 11/a a Tori-
no. Sono cinque le catego-
rie previste al via dell'edi-
zione 2017, ovvero under 
14, Normali, Over 50, non 
agonisti maschile e fem-
minile. Saranno 6 gli eletti 
a misurarsi nelle varie for-

me del servizio (tre nello 
specifico) per ogni catego-
ria. Sei giocatori per 5 ca-
tegorie che usciranno dal-
le qualificazioni, previste 
a partire da domani nella 
stessa sede, con la formu-
la delle sfide sulla distan-
za dei due tie-break su tre. 
L'evento è approvato dalla 
Federazione Italiana Ten-
nis nella casistica delle ma-
nifestazioni sperimentali e 
assegna punti per la clas-
sifica nazionale ai gioca-
tori agonisti con una ridu-

zione del 40% rispetto alle 
competizioni tradizionali.
Suggestive le abilità che 
dovranno dimostrare, con 
tanto di giudici, i protago-
nisti. Nello specifico la ve-
locità del servizio, la preci-
sione e l'altezza del rimbal-
zo. I partecipanti avranno 
a disposizione tre tenta-
tivi per ogni prova. Fina-
li il 2 luglio. Il via anche 
con un'esibizione di arti-
sti acrobati. Iscrizioni an-
cora aperte su www.tenni-
sworldservice.com 

L’APD De 
C o u b e r -
tin Torino: 
« M a g a r i 
un torneo 
per tutta 
Italia»

CAMPIONATO 
ALLA SECONDA

EDIZIONE

CICLISMO
Moncalieri in festa per Marcello Luca
Marcello Luca, 44 anni, di Moncalieri, è 
entrato nella storia vincendo la Race Across 
the West, la 2ª gara ciclistica più lunga al 
mondo: 1500 chilometri no-stop, da 
Oceanside (California) a Durango 
(Colorado), che Luca ha percorso in 2 giorni, 
15h18’, con 2’ su Charles Belle. Oggi alle 18, 
al Palazzo Comunale di Moncalieri (piazza 
Vittorio Emanuele II), Marcello incontra i 
tifosi. E il sindaco Montagna gli consegnerà 
il riconoscimento al merito sportivo.

Il podio della 1ª edizione 
femminile del Campionato 
di Tennis Service, nel 2016

Fatai Femì con la maglia del Monferrato

Rugby = integrazione
A CASALE LA PRIMA SQUADRA INTERRAZZIALE DI RIFUGIATI È DIVENTATA 
ANCHE UN FILM. E FATAI FEMÌ ORA GIOCA IL SEVEN NEL MONFERRATO

ENRICO CAPELLO 

Il 20 giugno si è celebrata la giornata mondiale 
del rifugiato. Un esempio di integrazione arri-
va da Casale Monferrato dove è attiva la squa-
dra de "Le tre rose nere", la prima formazione 
di rugby interrazziale in Italia a giocare in un 
campionato ufficiale (la serie C2).
La rosa è formata da rifugiati e richiedenti asi-
lo africani. Per la ricorrenza del 20 giugno è 
uscito il docu-film "Tre rose nere", del regista 
Walter Zollino, che ha avuto migliaia di visua-
lizzazioni su internet. «Abbiamo ricevuto ap-
prezzamenti da tutto il mondo - spiega il pre-

sidente, Paolo Pensa - . Addirittura una copia 
del film ci è stata chiesta dall'Alto Commissaria-
to dell'Onu per i Rifugiati. Chissà che un gior-
no non saremo ricevuti nel Palazzo di Vetro. 
Ora la squadra è stata rinforzata dai migranti 
arrivati dalla cooperativa "Casa di Elisa". Uno 
di loro, Fatai Femì, ha mostrato grandi doti ed 
è stato scritturato dal Monferrato Rugby per il 
torneo seven "Ivo Raiteri" di Alessandria in cui 
abbiamo battuto il Cus Torino. Il prossimo pas-
so sarà di chiedere alla Fir che, in caso di tra-
sferimento ad altro club, ai ragazzi sia dato lo 
status di atleti di formazione italiana per po-
ter approdare in A e B».
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campione della Nazionale Italiana Rugby Maxime Mbandà ha impreziosito il Natale 2018 delle Tre Rose con la sua visita al campo del Ronzone, venerdì scors

Babbo Natale, portando quattro sacchi di doni, ovvero scarpe e abbigliamento sportivo raccolto tra i suoi compagni delle Zebre (la Franchigia federale dove mi

La visita di Natale di Maxime Mbandà alle Tre Rose Rugby
Il campione della Nazionale Italiana ha portato quattro sacchi di doni, fra cui scarpe e abbigliamento
sportivo raccolti tra i suoi compagni delle Zebre
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Tutto era pronto per un breve allenamento, ma le avverse condizioni meteo non lo hanno permesso. Così Maxime è salito sul pulmino de Le Tre Rose, col p

Paolo Pensa e lo ha accompagnato nel giro di raccolta dei ragazzi, da Ozzano a San Germano a Valenza.

Poi tutti al Circolo dei lavoratori ronzonesi – tempio del terzo tempo casalese – per il buffet di Natale. Scambio di doni con la consegna all’illustre ospite di 

striscione – disegnato da Cristian Pensa – che sarà poi appeso a corona del campo de Le Zebre, in quel di Parma. 

(http://www.casalenews.it/admin/public/foto/2018/12/26/103919/resized_Striscione_Tre_Rose.jpg)

Durante il pasto i giocatori, a turno, hanno chiesto consigli al campione. Si è brindato al nuovo anno, stretti attorno a Mbandà, che si è prestato ben volentieri.

Ancora un regalo, con il ritorno a Parma, ha accompagnato i primi quattro ragazzi a casa loro. È stato davvero un bel Natale per Le Tre Rose Rugby o Tre Rose 

dir si voglia.
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ercoledì prossi

dicembre, torna 

Monferrato, sul campo 

Rose Rugby al Ron

campione della Nazionale

Maxime Mbandà.

Ricordiamo che giunse in

la prima volta lo scor

accolto in municipio con 

televisiva della Federazion

Rugby, a conoscere la 

multietnica che tanto ha 

parlare bene di Casale Mo

del Monferrato casalese. N

un servizio televisivo, 

visibile in internet, che 

mandato in onda tra il 

secondo tempo del 'Sei Na

Ora torna per conoscere i nuovi ragazzi e salutare i vecchi, portando con se in dono le scarpe ed abbigliamento delle 'Zebre, la franchigia federale con cui è im

nel campionato europeo.

Allenamento con il nostro campione nazionale e cena di Natale al circolo del Ronzone, che si onorerà di questa presenza, come tutta la città.

Per quanto riguarda il campionato invece la gara in casa del Valtanaro (in calendario per domenica 16 dicembre) è stata rinviata per impraticabilità del campo 

destinarsi.

Redazione On Line

Maxime Mbandà torna a Casale Monferrato a trovare le T
Rose
Mercoledì 19 dicembre il campione della Nazionale Italiana sarà in città
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